
BRESCIA. Quale futuro? Che fa-
re? Come fare? Con chi fare? La
questione dello stadio di Bre-
scia, non da oggi, è disturban-
te. Lo è per la politica, per chi lo
stadio lo gestisce, per chi dello
stadio usufruisce. L’interroga-
tivo sul destino del Rigamonti
è tornato alla ribalta e sarà al
centro della puntata di «Messi
a fuoco», la trasmissione di An-
drea Cittadini in onda questa
sera alle 20.30 su Teletutto.
Ospiti, per il primo confronto
mediatico sul tema, il vice sin-
daco Federico Manzoni e il ca-
po dell’opposizione Fabio Rol-
fi. Sullo sfondo - dove ora lui
stesso si colloca - nei panni di
spettatore pagante (del cano-
ne di concessione e delle spese
di manutenzione ordinaria ol-

treche dei lavori diabbellimen-
to effettuati negli anni) c’è il
presidente del Brescia Massi-
moCellino: «Edeve esserechia-
ro che il punto di partenza in
tutta questa vicenda non è il
sottoscritto che oggi c’è e tra
un anno no: la questione sta-
dio va spersonalizzata e occor-
re soltanto chiedersi se viene
considerata o meno un’occa-
sione,un’opportunità,perque-
sta città così bella. Se c’è l’inte-
resse del Comune, va intrapre-
so un percorso armonico che
esuladalla figura del sottoscrit-
to che tra l’altro comunque fi-
no a qui è stato l’unico a mette-
re soldi nell’impianto».

Concordia. È un messaggio im-
prontato alla concordia quello
che il numero uno del club di
via Solferino fa passare nell’in-
tervista che verrà trasmessa
questa sera. Un’intervista al-
l’insegna dell’«attendismo»:
Cellino non vuole, né può
esporsi. Il momento, anche se
l’imprenditore appunto gira

molto al largo, è delicato e -
confermiamo - in atto ci sono
alcune interlocuzioni relative
alla società, che ruotano anche
attorno allo stadio, e che pre-
stopotrebbero richiedere deci-
sioni. Sul tema impianto la pe-
riziadi valutazione(oltre16 mi-
lioni di euro) rappresentereb-
be tuttavia un freno. Il presi-
dente del Brescia resta sul va-
go:«Il miosogno, questo sì pos-
so dirlo, è di trovare un socio...
Se laperizia"monstre" spaven-
ta? Diciamo che prima di tutto
dovrebbe spaventare l’ammi-
nistrazione. Basta andare a ve-
dere cosa successe a Cagliari
quando per entrare nei para-
metri del patto di stabilità per
effettuare alcuni lavori, il Co-
mune super valutò a 18-20 mi-
lioni lo stadioSant’Eliache per-

tanto quando venne dismesso
provocò una perdita di bilan-
cio, non reale, di quella enti-
tà... Quella perizia, che peral-
tro ho letto solo dai giornali, è
impropria e sbagliata nei pre-
supposti.Non so perché siasta-
ta fatta così, ma spero venga
postorimedio. Tra l’altro - rive-
la - è stata l’amministrazione,
in quello che io ho
letto come atto di
responsabilità,a in-
durmi a una mani-
festazione d’inte-
resse.Eioperaltret-
tanto senso di re-
sponsabilità ho ri-
sposto all’invito».

Ragionamenti. Pro-
segue Cellino: «Ra-
gionandosuvaluta-
zioni, occorre an-
che tenere conto al
di là dei costi d’ac-
quisto, di quelli per
losmaltimento del-
le macerie. Abbia-
mo delle stime: per
unastruttura comeilRigamon-
ti si può anche arrivare a 6 mi-
lioni di euro e so quel che dico
perché so che per rimuovere
quel che era rimasto dopo il
parzialerifacimento degli spal-
ti, solo per quello, pagai
900.000 euro. Quindi per me la
valutazione del Rigamonti sa-
rebbe zero meno i costi smalti-
mento. Se il Rigamonti vale

quantodicequella perizia, allo-
ra Firenze e Bologna valgono
600 miliardi? Io dopo quello
che mi è successo ho più paura
di tutto, se poi ogni volta che
ricomincio a guardare più in là
del mio naso prendo pure caz-
zotti...».

E ancora: «Quanto al dibatti-
to politico, io non ci voglio en-

trare perché non
ho colore e nella vi-
ta mi è capitato di
votare a destra co-
me a sinistra per-
chého sempre scel-
tolepersone.Intan-
to posso dire che
quic’è un’eccellen-
te amministrazio-
ne,contanta prepa-
razione. Ipotizzia-
mo che domani
questo stadio fini-
sca nelle mani di
Cellino... «È ovvio
che avrei bisogno
di un partner o
aspetterei qualcu-
no di serio che vo-

lesse farsi avanti per rilevare
tutto... Idee precise non ne ho:
so solo che i modelli di stadio
con supermercati e cose simili
sono superati... Io spero che il
Comune abbia più desiderio di
me di avere uno stadio e una
squadra adeguate. Già: anche
tornare in serie A e restarci è
fondamentale e sono il primo
a dirlo». //

SALÒ. DopoilParma, la Feralpi-
Salò (lunedì 1 aprile, giorno di
Pasquetta, con inizio alle 18 al-
lo Zini) affronterà la Cremone-
se, terza in classifica a causa
del ko incassato sul campo del
Südtirol, ma ancora tra le più
serie candidate alla promozio-
ne diretta in A (i play off non
sono in discussione) grazie an-
che alla miglior difesa del cam-
pionato.

Duello. All’interno di una gara
chenon lesina i temi di interes-
se,saràinteressantequelloadi-
stanza tra i due portieri: da una
parte il friulano Semuel Pizzi-
gnacco,dall’altra ildanese- na-
tivo di Singapore - Andreas
Jungdal; classe 2001 il verde-
blù, di sei mesi più vecchio
(ma nato nel 2002) il grigioros-
so in prestito dal Milan, men-
tre il più giovane della cadette-
ria è il sampdoriano Stankovic,
che ha tre giorni in meno del
portiere di Stroppa.

È un confronto che pare im-
pari, sulla carta, dato che uno
difende la porta della squadra
che ha incassato meno reti di
tutte, 24, l’altro invecela secon-
da più perforata,
con 49 gol al passi-
vo,mamoltodipen-
deanchedallacom-
pattezza della fase
difensiva delle due
squadre, perché le
qualità del numero
uno gardesano sono note e
non lovediamo come eventua-
le anello debole in una squa-
dra di alto profilo.

Èinutile dire che i numeri (in

percentuale, ovviamente, per-
chémentre Pizzignaccoha gio-
cato 30 gare, il suo collega ha
solo 18 presenze) sono quasi
tutti dalla parte di Jungdal,

nonperò quelli del-
le uscite.

Certo, il numero
22 della Cremone-
se non è impegnato
così tanto come il
suo collega salodia-
no,peròèanche ve-

ro che mentre il numero di
cross catturati dal grigiorosso
è solo leggermente superiore
(0,66-0,65 a partita), nelle usci-
te Pizzignacco mostra di non

avere timori di sorta. Comples-
sivamente sono 0,9 a partita
contro le 0,66 di Jungdal, e nel-
l’ultima gara contro il Parma lo
abbiamo visto esibirsi anche
inun’uscita di testa quasia me-
tà campo; inoltre sono più del
doppio (0,46-0,22) quelle di
piede, mentre i due si equival-
gono nelle uscite alte: 0,44-0,4
per il cremonese.

Doti.Èproprioveroche ilrendi-
mento dei portiere dipende in
buona parte dai compagni di
reparto e soprattutto nella pri-
ma parte della stagione la dife-
sa salodiana ha fatto veramen-
te male. Pizzignacco è rimasto
imbattuto solo tre volte in tut-
to il campionato, mentre sono
14 le gare chiuse dalla Cremo-
nese senza incassare reti.

Ildato deglierrorigravi pena-
lizza però il suo collega grigio-
rosso: secondole statisticheof-
ferte da Kamasport, infatti, so-
nodue quelli commessi dal da-
nese, uno solo (ma giocando
dodici gare in più) per il verde-
blù, che ha anche parato uno
dei nove rigori calciati contro
la FeralpiSalò, mentre Jungdal
è stato trafitto dall’unico che
ha cercato di parare.

Insomma, il duello affasci-
na, perché mette di fronte due
portieri di grande prospettiva,
chiamati in questo momento
della stagione a dare il massi-
mo per dare una mano ai ri-
spettivi club nella corsa a due
obiettivi diametralmente op-
posti: laserie A per laCremone-
se, la storica salvezza in serie B
per la FeralpiSalò. //

FRANCESCO DORIA

Stasera a «Messi a fuoco»
dibattito tra il vice sindaco
Federico Manzoni e il capo
dell’opposizione Fabio Rolfi

/ Lavoro intenso in casa di
una FeralpiSalò che sta prepa-
rando concura e forte determi-
nazione la volata finale del
campionato cadetto, alla ricer-
ca deipunti utiliper raggiunge-
re almeno i play out.

Primo impegno sarà la gara
dell’1 aprile (ore 18, allo Zini)
contro la Cremonese, alla qua-
le i gardesani dovrebbero pre-
sentarsi quasi al completo.
Non ci sono giocatori squalifi-
cati e Mattia Compagnon sta
dando il massimo per poter
rientrare in gruppo a partire
dallasettimana prossima edes-
sere disponibile almeno per
qualche minuto contro la Cre-
monese.

Ieri Zaffaroni ha impegnato i
suoi prima in una fase fisica,
poi in una partitella tattica.
Unico assente il greco Christos
Kourfalidis, che oggi alle 12.30
italiane sarà impegnato con la

Nazionale greca Under 21 sul
campo della Bielorussia in una
gara valida per le qualificazio-
ni agli Europei di categoria.
Kourfalidisgiocherà poi marte-
dìincasacontroAndorra, quin-
di farà ritorno in Italiae siriuni-
rà al gruppo verdeblù nell’alle-
namento di mercoledì pome-
riggio con il quale la FeralpiSa-
lò riprenderà il lavoro in vista
della gara dello Zini. //

«La perizia
è impropria

Spaventa e deve
spaventare

prima di tutto
il Comune»

Massimo Cellino
Presidente BresciaComune. Federico Manzoni

Cellino: «Stadio, occasione per la città
La vicenda ora è da spersonalizzare»
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Opposizione. Fabio Rolfi

CALCIO / SERIE B

Pizzignacco e Jungdal,
la porta in giovani mani
Verdeblù

Alla ripresa la Feralpi
ospite della Cremonese
terza in classifica
che ha la miglior difesa

Pizzignacco. Un intervento spettacolare ed efficace del portiere salodiano

Due numeri uno
di grande
prospettiva
che hanno
obiettivi opposti

Gardesani verso
la volata salvezza
quasi al completo
Dal campo

Allo Zini a Pasquetta
Zaffaroni potrebbe
avere addirittura
problemi di abbondanza

In Grecia. Kourfalidis è con l’U21
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